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Legge 27 dicembre 2006 n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(Legge finanziaria 2007) 
 

Art. 1 

101. A decorrere dall’anno 2008, nella dichiarazione dei redditi presentata dai contribuenti diversi 
da quelli di cui al comma 102, per ciascun fabbricato è specificato: 

a) oltre all’indirizzo, l’identificativo dell’immobile stesso costituito dal codice del comune, dal 
foglio, dalla sezione, dalla particella e dal subalterno. Tali dati sono indicati nelle dichiarazioni da 
presentare negli anni successivi unicamente in caso di variazione relativa anche a solo uno di essi; 

b) l’importo dell’imposta comunale sugli immobili pagata nell’anno precedente. 

102. La dichiarazione dei redditi presentata dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a) e 
b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni1, in relazione ai periodi d’imposta in corso al 31 
dicembre 2007, contiene tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell’imposta comunale sugli 
immobili. Tali indicazioni sono riportate nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2007, solo in caso di variazione relativa anche a solo una di 
esse. Con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono definiti gli elementi, i termini e le modalità per l’attuazione delle disposizioni di 
cui al periodo precedente ed al comma 101. 

103. In sede di controllo delle dichiarazioni effettuato ai sensi dell’articolo 36-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 6002 e successive modificazioni, si verifica il 

 
1 Art. 73 decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917 
1. Sono soggetti all’imposta sul reddito delle società: 
a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua 

assicurazione residenti nel territorio dello Stato; 
b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale 

l’esercizio di attività commerciali.  
2 Art. 36-bis. Liquidazioni delle imposte, dei contributi, dei premi e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni. 
 1. Avvalendosi di procedure automatizzate, l’amministrazione finanziaria procede, entro l’inizio del periodo di presentazione delle 

dichiarazioni relative all’anno successivo, alla liquidazione delle imposte, dei contributi e dei premi dovuti, nonché dei rimborsi spettanti in 
base alle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai sostituti d’imposta (1). 

2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe 
tributaria, l’Amministrazione finanziaria provvede a: 

a) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai contribuenti nella determinazione degli imponibili, delle imposte, dei 
contributi e dei premi; 

b) correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti nel riporto delle eccedenze delle imposte, dei contributi e dei premi 
risultanti dalle precedenti dichiarazioni; 

c) ridurre le detrazioni d’imposta indicate in misura superiore a quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 
risultanti dalle dichiarazioni; 

d) ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore a quella prevista dalla legge; 
e) ridurre i crediti d’imposta esposti in misura superiore a quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 

risultanti dalla dichiarazione; 
f) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempestività dei versamenti delle imposte, dei contributi e dei premi dovuti a 

titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qualità di sostituto d’imposta. 
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versamento dell’imposta comunale sugli immobili relativo a ciascun fabbricato, nell’anno precedente. 
L’esito del controllo è trasmesso ai comuni competenti. 

104. Nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell’anno 2007, nel quadro relativo ai fabbricati, per 
ogni immobile deve essere indicato l’importo dell’imposta comunale sugli immobili dovuta per l’anno 
precedente. 

105. I comuni trasmettono annualmente all’Agenzia del territorio, per via telematica, i dati 
risultanti dalla esecuzione dei controlli previsti dal D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive 
modificazioni, in materia di imposta comunale sugli immobili, ove discordanti da quelli catastali, 
secondo modalità e nei termini stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI). 

106. I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti 
urbani comunicano annualmente per via telematica all’Agenzia delle entrate, relativamente agli immobili 
insistenti sul territorio comunale per i quali il servizio è istituito, i dati acquisiti nell’ambito dell’attività di 
gestione che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi. 

107. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale, sono approvati il modello di comunicazione dei dati e le relative specifiche tecniche di 
trasmissione. 

108. Per l’omessa, incompleta o infedele comunicazione di cui al comma 106 si applicano le 
disposizioni previste dall’articolo 11 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. 

Addizionale I.R.P.E.F.  
142. All’articolo 1 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all’I.R.P.E.F., a norma dell’articolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come 
modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 
446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del 
capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione 
decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La 
deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2»; 

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 
può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali.»; 

 
3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato diverso rispetto a quello indicato nella dichiarazione, l’esito della 

liquidazione è comunicato al contribuente o al sostituto d’imposta per evitare la reiterazione di errori e per consentire la regolarizzazione 
degli aspetti formali e la comunicazione all’Amministrazione finanziaria di eventuali dati ed elementi non considerati nella liquidazione. 

4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione prevista nel presente articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal 
contribuente e dal sostituto d’imposta (2). 

(1) Per un’interpretazione autentica del presente comma, vedi art. 28, L. 27 dicembre 1997, n. 449. 
(2) Articolo aggiunto dall’art. 2, d.p.r. 24 dicembre 1976, n. 920, e poi così sostituito dall’art. 13 D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.  
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c) al comma 4: 

1) le parole: «dei crediti di cui agli articoli 14 e 15» sono sostituite dalle seguenti: «del credito di cui 
all’articolo 165»; 

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «L’addizionale è dovuta alla provincia e al comune nel 
quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale 
stessa, per le parti spettanti. Il versamento dell’addizionale medesima è effettuato in acconto e a saldo 
unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. L’acconto è stabilito nella misura del 
30 per cento dell’addizionale ottenuta applicando le aliquote di cui ai commi 2 e 3 al reddito imponibile 
dell’anno precedente determinato ai sensi del primo periodo del presente comma. Ai fini della 
determinazione dell’acconto, l’aliquota di cui al comma 3 è assunta nella misura deliberata per l’anno di 
riferimento qualora la pubblicazione della delibera sia effettuata non oltre il 15 febbraio del medesimo 
anno ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in caso di pubblicazione successiva al predetto 
termine»; 

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai 
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, l’acconto dell’addizionale dovuta è determinato dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 
23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, e il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di nove rate mensili, effettuate a 
partire dal mese di marzo. Il saldo dell’addizionale dovuta è determinato all’atto delle operazioni di 
conguaglio e il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di undici rate, a partire dal periodo 
di paga successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente al quale le 
ritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto di lavoro l’addizionale 
residua dovuta è prelevata in unica soluzione. L’importo da trattenere e quello trattenuto sono indicati 
nella certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e assimilati di cui all’articolo 4, comma 6-ter, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322»; 

e) il comma 6 è abrogato. 

143. A decorrere dall’anno d’imposta 2007, il versamento dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. 
è effettuato direttamente ai comuni di riferimento, attraverso apposito codice tributo assegnato a 
ciascun Comune. A tal fine, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di 
attuazione del presente comma. 

Imposta di scopo 
145. A decorrere dal 1° gennaio 2007, i Comuni possono deliberare, con regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l’istituzione di 
un’imposta di scopo destinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di 
opere pubbliche individuate dai comuni nello stesso regolamento tra quelle indicate nel comma 149. 

146. Il regolamento che istituisce l’imposta determina: 

 a) l’opera pubblica da realizzare; 

 b) l’ammontare della spesa da finanziare; 

 c) l’aliquota di imposta; 
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 d) l’applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di determinate categorie di soggetti, 
in relazione all’esistenza di particolari situazioni sociali o reddituali, con particolare riferimento ai 
soggetti che già godono di esenzioni o di riduzioni ai fini del versamento dell’imposta comunale sugli 
immobili sulla prima casa e ai soggetti con reddito inferiore a 20.000 euro; 

 e) le modalità di versamento degli importi dovuti. 

147. L’imposta è dovuta, in relazione alla stessa opera pubblica, per un periodo massimo di cinque 
anni ed è determinata applicando alla base imponibile dell’imposta comunale sugli immobili un’aliquota 
nella misura massima dello 0,5 per mille. 

148. Per la disciplina dell’imposta si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta 
comunale sugli immobili. 

149. L’imposta può essere istituita per le seguenti opere pubbliche: 

 a) opere per il trasporto pubblico urbano; 

 b) opere viarie, con l’esclusione della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle opere 
esistenti; 

 c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi; 

 d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini; 

 e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici; 

 f) opere di restauro; 

 g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici; 

 h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche; 

 i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica. 

150. Il gettito complessivo dell’imposta non può essere superiore al 30 per cento dell’ammontare 
della spesa dell’opera pubblica da realizzare. 

151. Nel caso di mancato inizio dell’opera pubblica entro due anni dalla data prevista dal progetto 
esecutivo i comuni sono tenuti al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro i due anni 
successivi. 

Addizionale comunale e provinciale sull’imposta sull’energia elettrica  
152. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane, da adottare entro due mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite, sentite l’ANCI e l’Unione delle province 
d’Italia (UPI), le modalità ed i termini di trasmissione, agli enti locali interessati che ne fanno richiesta, 
dei dati inerenti l’addizionale comunale e provinciale sull’imposta sull’energia elettrica di cui all’articolo 
6 del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 
1989, n. 20, e successive modificazioni, desumibili dalla dichiarazione di consumo di cui all’articolo 55 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, presentata dai soggetti tenuti a detto adempimento, nonché le informazioni concernenti 
le procedure di liquidazione e di accertamento delle suddette addizionali. 

153. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le province alle quali può essere 
assegnata, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la diretta 
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riscossione dell’addizionale sul consumo di energia elettrica concernente i consumi relativi a forniture 
con potenza impegnata superiore a 200 kW, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, e 
successive modificazioni, con priorità per le province confinanti con le province autonome di Trento e 
di Bolzano, per quelle confinanti con la Confederazione elvetica e per quelle nelle quali oltre il 60 per 
cento dei comuni ricade nella zona climatica F prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni. 

Modifiche alle normative in materia di tributi locali 
156. All’articolo 6, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, la parola: 

«comune» è sostituita dalle seguenti: «consiglio comunale»3. 

157. Dopo l’articolo 20 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, è 
inserito il seguente: 

 «Art. 20.1. - (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti). - 
1. Ai fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1° gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla 
rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti sono a carico dei soggetti per 
conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contraria». 

158. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure 
esecutive di cui al testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e successive modificazioni, 
nonché degli atti di invito al pagamento delle entrate extratributarie dei comuni e delle province, ferme 
restando le disposizioni vigenti, il dirigente dell’ufficio competente, con provvedimento formale, può 
nominare uno o più messi notificatori. 

159. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione comunale 
o provinciale, tra i dipendenti dei soggetti ai quali l’ente locale ha affidato, anche disgiuntamente, la 
liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell’articolo 52, 
comma 5, lettera b), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, nonché tra 
soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità, forniscono idonea garanzia 
del corretto svolgimento delle funzioni assegnate, previa, in ogni caso, la partecipazione ad apposito 
corso di formazione e qualificazione, organizzato a cura dell’ente locale, ed il superamento di un esame 
di idoneità. 

160. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell’ente locale che lo ha nominato, 
sulla base della direzione e del coordinamento diretto dell’ente ovvero degli affidatari del servizio di 
liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell’articolo 52, comma 
5, lettera b) del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 e successive modificazioni. Il messo notificatore non 
può farsi sostituire né rappresentare da altri soggetti. 

 
3 Art. 6 - Determinazione delle aliquote e dell’imposta  

1. L’aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno 
successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui 
all’articolo 2, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive 
modificazioni. 
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161. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle 
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento 
d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di 
accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 
del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero 
dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni 
amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, e 
successive modificazioni. 

162. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento 
ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo 
richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, 
altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito 
all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i 
quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, 
del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni 
entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente 
locale per la gestione del tributo. 

163. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere 
notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello 
in cui l’accertamento è divenuto definitivo. 

164. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione. L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza. 

165. La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre 
punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con 
maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella 
stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito 
versamento4. 

 
4 Legge 13 maggio 1999, n. 133 - Disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e federalismo fiscale.  

 Art. 13. Interessi per la riscossione e i rimborsi dei tributi.  
 
 1. La misura degli interessi per la riscossione e i rimborsi di ogni tributo è determinata nell’esercizio del potere di cui all’articolo 

13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nei limiti di 
tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse fissato ai sensi dell’articolo 1284 del codice civile. 

2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le disposizioni per 
le modalità di computo e la determinazione della decorrenza degli interessi di cui al comma 1, al fine di garantire l’omogeneità della 
disciplina tenuto conto dei princìpi del codice civile e dell’ordinamento tributario nonché della specificità dei singoli tributi. 

3. Ciascun ente locale, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, può prevedere per i propri tributi l’applicazione di tassi di interesse 
non superiori a quelli determinati ai sensi del comma 1, computati con le medesime modalità di determinazione. 

4. Nell’esercizio della potestà regolamentare in materia di disciplina delle proprie entrate, le province e i comuni possono stabilire 
che gli interessi per la riscossione e il rimborso dei tributi di loro spettanza siano dovuti nelle stesse misure previste in relazione alle 
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166. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto 
se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

167. Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le 
somme a credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi locali. 

168. Gli enti locali, nel rispetto dei principi posti dall’articolo 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, stabiliscono per ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a concorrenza dei quali i 
versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi5. In caso di inottemperanza, si applica la 
disciplina prevista dal medesimo articolo 25 della legge n. 289 del 2002. 

169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno6. 

 
imposte erariali per i periodi di imposta e per i rapporti tributari precedenti a quelli in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge.  

Legge 23 dicembre 1996 n. 662 
141. Gli interessi per la riscossione e per il rimborso di imposte, previsti dagli articoli 9, 20, 21, 39 e 44 del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, nelle misure del 6 per cento annuo e del 3 per cento semestrale, 
sono dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 1997, rispettivamente nelle misure del 5 e del 2,5 per cento. Gli interessi previsti dalla legge 26 
gennaio 1961, n. 29, e successive modificazioni, nella misura semestrale del 3 per cento sono dovuti, a decorrere dal 1 gennaio 1997, nella 
misura del 2,5 per cento. Dalla stessa data gli interessi previsti in materia di imposta sul valore aggiunto nella misura del 6 per cento annuo 
sono dovuti nella misura del 5 per cento. 

 Legge 8 maggio 1998, n. 146 - Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema tributario e per il 
funzionamento dell’Amministrazione finanziaria, nonché disposizioni varie di carattere finanziario.  

Art. 17. Interessi per rapporti di credito e debito relativi a tributi locali  
1. Le disposizioni dei commi 141, primo periodo, e 142 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, riguardanti, 

rispettivamente, la misura degli interessi dovuti per la riscossione e per il rimborso delle imposte erariali e il potere del Ministro delle 
finanze di variare la predetta misura, si applicano anche per i tributi dei comuni e delle province. 

2. Per i tributi per i quali il saggio degli interessi è calcolato in relazione al semestre compiuto, la disposizione del comma 1, 
riguardante la misura degli interessi, ha effetto a decorrere dal primo giorno successivo al compimento del semestre in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge.   

5  Legge 8 maggio 1998, n. 146 - Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema tributario e per il 
funzionamento dell’Amministrazione finanziaria, nonché disposizioni varie di carattere finanziario.  

Art. 16. Crediti tributari di modesta entità.  
1. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto conto dei costi per 

l’accertamento e la riscossione, sono stabiliti, per ciascun tributo erariale o locale, gli importi fino alla concorrenza dei quali i versamenti 
non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi. I tributi sono comunque dovuti o sono rimborsabili per l’intero ammontare se i relativi 
importi superano i predetti limiti. 

2. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti gli importi dei 
crediti, comprensivi o costituiti solo da sanzioni amministrative o interessi, accertati anche in via definitiva e non pagati per i quali non si 
fa luogo a iscrizione nei ruoli o, comunque, alla riscossione.  
 

6 Art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000, n. 388, integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448: 
Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’ 

articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.   



Studio Legale Fogagnolo 

Legge 296/2006 – Estratto Enti Locali 
 

8 

170. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario ed in attuazione 
dell’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione, gli enti locali e regionali comunicano al 
Ministero dell’economia e delle finanze i dati relativi al gettito delle entrate tributarie e patrimoniali, di 
rispettiva competenza. Per l’inosservanza di detti adempimenti si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 161, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. Con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, sono stabiliti il sistema di comunicazione, le modalità 
ed i termini per l’effettuazione della trasmissione dei dati. 

171. Le norme di cui ai commi da 161 a 170 si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

172. Al D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

 a) al comma 5 dell’articolo 9, le parole da: «; il relativo ruolo» fino a: «periodo di sospensione» 
sono soppresse; 

 b) sono abrogati: il comma 6 dell’articolo 9; l’articolo 10; il comma 4 dell’articolo 23; l’articolo 51, 
ad eccezione del comma 5; il comma 4 dell’articolo 53; l’articolo 71, ad eccezione del comma 4; 
l’articolo 75; il comma 5 dell’articolo 767. 

 
7 D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507 
Art. 71 - Accertamento  
1. In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione 

della denuncia ed a quello precedente per la parte di cui all’art. 64, comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro 
il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette 
avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva 
essere presentata. 

2. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art. 
74 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o 
maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o 
agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa ed altra 
penalità. 

2-bis. Gli avvisi di accertamento devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno 
determinati. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato 
all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. 

3. Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il 
relativo termine di decadenza. 

4. Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente, può 
stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il 
relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e delle modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di 
capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.  

Art. 75 - Rimborsi  
1. Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della 

commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’accertamento riconosciuto illegittimo, adottato 
dal comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale 
dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni. 

2. Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’articolo 64, commi 3 e 4, è disposto 
dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 4 del 
medesimo articolo, da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo. 

3. In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal comune entro novanta giorni dalla 
domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento. 
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173. Al D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

 a) il comma 4 dell’articolo 5 è abrogato8; 

 b) al comma 2 dell’articolo 8, dopo le parole: «adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo» sono inserite le seguenti: «, intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza 
anagrafica,»; 

 c) all’articolo 10, il comma 6 è sostituito dal seguente: 

 «6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore 
o il commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al 
comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l’avvio della procedura. Detti soggetti 
sono, altresì, tenuti al versamento dell’imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura 
concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili»; 

 d) i commi 1, 2, 2-bis e 6 dell’articolo 11 sono abrogati; 

 e) all’articolo 12, comma 1, le parole: «90 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni» e 
le parole da: «; il ruolo deve essere formato» fino alla fine del comma sono soppresse; 

 f) l’articolo 13 è abrogato; 

 g) il comma 6 dell’articolo 14 è abrogato9. 
 

4. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse del 7 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello 
dell’eseguito pagamento.  

Art. 76 - Sanzioni ed interessi  
1. Per l’omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per 

cento della tassa o della maggiore tassa dovuta, con un minimo di lire centomila. 
2. Se la denuncia è infedele si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento della maggiore tassa dovuta. Se l’omissione o 

l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare della tassa, si applica la sanzione amministrativa da lire centomila [3] a lire 
cinquecentomila. La stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti o 
dell’elenco di cui all’articolo 73, comma 3bis, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la 
loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele. 

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2, primo periodo, sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle 
commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamento. 

4. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

5. Sulle somme dovute a titolo di tributo e addizionale si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del sette 
per cento semestrale, a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento e fino alla data di consegna 
dei ruoli alla direzione regionale delle entrate nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.  

8 D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 
Art. 5 - Base imponibile  
4. Per i fabbricati, diversi da quelli indicati nel comma 3, non iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono intervenute 

variazioni permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, il 
valore è determinato con riferimento alla rendita dei fabbricati similari già iscritti. 

 
9 Art. 11 – Liquidazione ed accertamento  
1. Il comune controlla le dichiarazioni e le denunce presentate ai sensi dell’articolo 10, verifica i versamenti ai sensi dell’articolo 10, 

verifica i versamenti eseguiti ai sensi del medesimo articolo e, sulla base dei dati ed elementi direttamente desumibili dalle dichiarazioni e 
dalle denunce stesse, nonché sulla base delle informazioni fornite dal sistema informativo del Ministero delle finanze in ordine 
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto e dei redditi dominicali, provvede anche a correggere gli errori materiali e di calcolo e 
liquida l’imposta. 

Il comune emette avviso di liquidazione, con l’indicazione dei criteri adottati, dell’imposta o maggiore imposta dovuta e delle 
sanzioni ed interessi dovuti; l’avviso deve essere notificato con le modalità indicate nel comma 2 al contribuente entro il termine di 
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decadenza del 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione o la denuncia ovvero, per gli 
anni in cui queste non dovevano essere presentate, a quello nel corso del quale è stato o doveva essere eseguito il versamento dell’imposta. 

Se la dichiarazione è relativa ai fabbricati indicati nel comma 4 dell’articolo 5, il comune trasmette copia della dichiarazione 
all’ufficio tecnico erariale competente il quale, entro un anno, provvede alla attribuzione della rendita, dandone comunicazione al 
contribuente e al comune; entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è avvenuta la comunicazione, il comune provvede, sulla 
base della rendita attribuita, alla liquidazione della maggiore imposta dovuta senza applicazione di sanzioni, maggiorata degli interessi nella 
misura indicata nel comma 5 dell’articolo 14, ovvero dispone il rimborso delle somme versate in eccedenza, maggiorate degli interessi 
computati nella predetta misura; se la rendita attribuita supera di oltre il 30 per cento quella dichiarata, la maggiore imposta dovuta è 
maggiorata del 20 per cento. 

2. Il comune provvede alla rettifica delle dichiarazioni e delle denunce nel caso di infedeltà, incompletezza od inesattezza ovvero 
provvede all’accertamento d’ufficio nel caso di omessa presentazione. A tal fine emette avviso di accertamento motivato con la 
liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta e delle relative sanzioni ed interessi; l’avviso deve essere notificato, anche a mezzo 
posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione o la denuncia ovvero, per gli anni in cui queste non dovevano essere 
presentate, a quello nel corso del quale è stato o doveva essere eseguito il versamento dell’imposta. Nel caso di omessa presentazione, 
l’avviso di accertamento deve essere notificato entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o la 
denuncia avrebbero dovuto essere presentate ovvero a quello nel corso del quale è stato o doveva essere eseguito il versamento 
dell’imposta. 

2 bis. Gli avvisi di liquidazione e di accertamento devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni 
giuridiche che li hanno determinati. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo 
deve essere allegato, all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. 

3. Ai fini dell’esercizio dell’attività di liquidazione ed accertamento i comuni possono invitare i contribuenti, indicandone il motivo, 
a esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a 
restituirli compilati e firmati; richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici 
competenti, con esenzione di spese e diritti. 

4. Con delibera della giunta comunale è designato un funzionario cui sono conferiti le funzioni e i poteri per l’esercizio di ogni 
attività organizzativa o gestionale dell’imposta; il predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti, appone il 
visto di esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi. 

5. Con decreti del Ministro delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani, da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale, saranno stabiliti termini e modalità per l’interscambio tra comuni e sistema informativo del Ministero delle finanze di dati e 
notizie. 

6. Il Ministero delle finanze effettua presso i comuni verifiche sulla gestione dell’imposta e sulla utilizzazione degli elementi forniti 
dal predetto sistema informativo.  

Art. 12 – Riscossione coattiva  
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, con le modalità indicate nel comma 3 

dell’articolo 10, entro il termine di 90 giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione o dell’avviso di accertamento, sono riscosse, 
salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente mediante ruolo secondo le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni; il ruolo deve essere formato e reso esecutivo non oltre il 
31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’avviso di liquidazione o l’avviso di accertamento sono stati notificati al 
contribuente ovvero, in caso di sospensione della riscossione, non oltre il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di scadenza del 
periodo di sospensione.  

Art. 13 – Rimborsi  
1. Il contribuente può richiedere al comune al quale è stata versata l’imposta il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 

termine di tre anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sulle 
somme dovute al contribuente spettano gli interessi nella misura indicata nel comma 5 dell’articolo 14. [Per le aree divenute inedificabili il 
rimborso spetta limitatamente all’imposta pagata, maggiorata degli interessi nella misura legale, per il periodo di tempo decorrente 
dall’ultimo acquisto per atto tra vivi dell’area e, comunque, per un periodo non eccedente dieci anni, a condizione che il vincolo perduri 
per almeno tre anni; in tal caso la domanda di rimborso deve essere presentata entro il termine di tre anni dalla data in cui le aree sono 
state assoggettate a vincolo di inedificabilità]. 

2. Le somme liquidate dal comune ai sensi del comma 1 possono, su richiesta del contribuente da comunicare al comune 
medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di imposta 
comunale sugli immobili.  

Art. 14 – Sanzioni ed interessi  
1. Per l’omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento 

del tributo dovuto, con un minimo di lire centomila. 
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174. Al comma 53 dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo 
l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta 
dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’articolo 3-bis 
del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico»10. 

175. Le lettere l) e n) del comma 1 e i commi 2 e 3 dell’articolo 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446, sono abrogati11. 

 
2. Se la dichiarazione o la denuncia sono infedeli si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento della 

maggiore imposta dovuta. 
3. Se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare dell’imposta, si applica la sanzione amministrativa 

da lire centomila a lire cinquecentomila. La stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di 
atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o 
compilazione incompleta o infedele. 

4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, 
interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione. 

5. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

6. Sulle somme dovute per imposta si applicano gli interessi moratori nella misura del sette per cento per ogni semestre compiuto.   
10 D.Lgs. 463/1997 – Art. 3 bis (Procedure telematiche, modello unico informatico e autoliquidazione).  
1. Alla registrazione di atti relativi a diritti sugli immobili, alla trascrizione, all’iscrizione e all’annotazione nei registri immobiliari, 

nonché alla voltura catastale, si provvede, a decorrere dal 30 giugno 2000, con procedure telematiche. Con decreto del Ministero delle 
finanze, di concerto con il Ministero della giustizia, è fissata la progressiva attivazione del servizio, anche limitatamente a determinati 
soggetti, a specifiche aree geografiche, e a particolari tipologie di atti, nonché l’eventuale attribuzione di un codice unico immobiliare. 

2. Le richieste di registrazione, le note di trascrizione e di iscrizione nonché le domande di annotazione e di voltura catastale, 
relative agli atti per i quali è attivata la procedura telematica, sono presentate su un modello unico informatico da trasmettere per via 
telematica unitamente a tutta la documentazione necessaria. Con lo stesso decreto di cui al comma 1, può essere prevista la presentazione 
del predetto modello unico su supporto informatico, nonché la data a decorrere dalla quale il titolo è trasmesso per via telematica. 

3. In caso di presentazione del modello unico informatico per via telematica, le formalità di cui al comma 2 sono eseguite previo 
pagamento dei tributi dovuti in base ad autoliquidazione. In caso di irregolare funzionamento del collegamento telematico, fermo il 
predetto obbligo di pagamento, la trasmissione per via telematica è sostituita dalla presentazione su supporto informatico. 

4. Nei comuni nei quali vige il sistema del libro fondiario di cui al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, la presentazione del 
modello unico informatico rileva unicamente per gli adempimenti connessi alla registrazione e alla voltura catastale. 

(Articolo aggiunto dall’art. 1 Decreto Legislativo 18 gennaio 2000, n. 9) 
11 D.Lgs. 446/1997 – Art. 59 
1, lett. l) semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento anche al fine di ridurre gli adempimenti dei contribuenti e 

potenziare l’attività di controllo sostanziale, secondo i seguenti criteri direttivi: 
1) eliminazione delle operazioni di controllo formale sulla base dei dati ed elementi dichiarati, con conseguente soppressione 

dell’obbligo di presentazione della dichiarazione o denuncia, ed introduzione dell’obbligo della comunicazione, da parte del contribuente 
al comune competente, entro un termine prestabilito dal comune stesso, degli acquisti, cessazioni o modificazioni di soggettività passiva, 
con la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata; 

2) attribuzione alla giunta comunale del compito di decidere le azioni di controllo; 
3) determinazione di un termine di decadenza, comunque non oltre il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si 

riferisce l’imposizione, entro il quale deve essere notificato al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, il motivato avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento con la liquidazione dell’imposta o maggiore 
imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi; 

4) previsione di una sanzione, comunque non inferiore a lire 200.000 né superiore a lire 1.000.000 per ciascuna unità 
immobiliare, per la omessa comunicazione di cui al numero 1); 

5) potenziamento dell’attività di controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari del Ministero delle 
finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all’evasione; 

2. Se sono adottate norme regolamentari nella materia di cui alla lettera 1) del comma 1, nel territorio del comune non operano, 
per gli anni di vigenza del regolamento, le disposizioni di cui agli articoli 10, commi 4 e 5, primo periodo, 11, commi 1 e 2, 14, comma 2, e 
16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
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176. Al fine di contrastare il fenomeno delle affissioni abusive, sono abrogate le seguenti 
disposizioni: 

a) il comma 2-bis dell’articolo 6, il comma 1-bis dell’articolo 20, l’articolo 20-bis, il comma 4-bis 
dell’articolo 23 e il comma 5-ter dell’articolo 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, e successive 
modificazioni12; 

 b) il comma 13-quinquies dell’articolo 23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285; 

 c) il terzo comma dell’articolo 6 ed il quarto comma dell’articolo 8 della legge 4 aprile 1956, n. 
212, e successive modificazioni. 

177. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall’articolo 20-bis, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 
1993, n. 507. 

 
3. Nelle disposizioni regolamentari di cui alla lettera l) del comma 1 può essere stabilita per anni pregressi la eliminazione delle 

operazioni di liquidazione sulla base delle dichiarazioni ovvero la loro effettuazione secondo criteri selettivi.  
D.Lgs. 446/1997 – Art. 59, comma 1 
n) razionalizzare le modalità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamenti, prevedendo, in 

aggiunta o in sostituzione del pagamento tramite il concessionario della riscossione, il versamento sul conto corrente postale intestato alla 
tesoreria del comune e quello direttamente presso la tesoreria medesima, nonché il pagamento tramite sistema bancario;  

12 Art. 20 – Riduzioni del diritto  
1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali è prevista 

l’esenzione ai sensi dell’art. 21; 
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro; 
c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque 

realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali; 
d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 
e) per gli annunci mortuari. 
1-bis. Il presente articolo si applica alle persone fisiche che non intendono affiggere manifesti negli spazi previsti dall’articolo 20-

bis (Comma aggiunto dall’ art. 1, commi 480 , lett. b), legge 30 dicembre 2004, n. 311).  
Art. 20 bis – (Spazi riservati ed esenzione dal diritto) 
1. I comuni devono riservare il 10 per cento degli spazi totali per l’affissione dei manifesti ai soggetti di cui all’articolo 20. La 

richiesta è effettuata dalla persona fisica che intende affiggere manifesti per i soggetti di cui all’articolo 20 e deve avvenire secondo le 
modalità previste dal presente decreto e dai relativi regolamenti comunali. Il comune non fornisce personale per l’affissione. L’affissione 
negli spazi riservati è esente dal diritto sulle pubbliche affissioni. 

2. Le violazioni ripetute e continuate delle norme in materia d’affissioni e pubblicità commesse fino all’entrata in vigore della 
presente disposizione, mediante affissioni di manifesti politici ovvero di striscioni e mezzi similari possono essere definite in qualunque 
ordine e grado di giudizio nonché in sede di riscossione delle somme eventualmente iscritte a titolo sanzionatorio, mediante il versamento, 
a carico del committente responsabile, di una imposta pari, per il complesso delle violazioni commesse e ripetute a 100 euro per anno e 
per provincia. Tale versamento deve essere effettuato a favore della tesoreria del comune competente o della provincia qualora le 
violazioni siano state compiute in più di un comune della stessa provincia; in tal caso la provincia provvede al ristoro, proporzionato al 
valore delle violazioni accertate, ai comuni interessati, ai quali compete l’obbligo di inoltrare alla provincia la relativa richiesta entro il 30 
settembre 2005. In caso di mancata richiesta da parte dei comuni, la provincia destinerà le entrate al settore ecologia. La definizione di cui 
al presente comma non dà luogo ad alcun diritto al rimborso di somme eventualmente già riscosse a titolo di sanzioni per le predette 
violazioni. Il termine per il versamento è fissato, a pena di decadenza dal beneficio di cui al presente comma, al 31 maggio 2005. Non si 
applicano le disposizioni dell’articolo 15, commi 2 e 3, della legge 10 dicembre 1993, n. 515. 

Art. 23 – Sanzioni ed interessi  
4-bis. Se il manifesto riguarda l’attività di soggetti elencati nell’articolo 20, il responsabile è esclusivamente colui che materialmente 

è colto in flagranza nell’atto d’affissione. Non sussiste responsabilità solidale.  
Art. 24 – Sanzioni amministrative  
5-ter. Se il manifesto riguarda l’attività di soggetti elencati nell’articolo 20, il responsabile è esclusivamente colui che materialmente 

è colto in flagranza nell’atto di affissione. Non sussiste responsabilità solidale. 
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178. All’articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

 a) al comma 3, le parole da: «sono a carico» fino a: «del committente» sono sostituite dalle 
seguenti: «sono a carico, in solido, dell’esecutore materiale e del committente responsabile»; 

 b) al comma 19, il terzo periodo è soppresso. 

179. I comuni e le province, con provvedimento adottato dal dirigente dell’ufficio competente, 
possono conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché di redazione e di 
sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e per 
quelle che si verificano sul proprio territorio, a dipendenti dell’ente locale o dei soggetti affidatari, anche 
in maniera disgiunta, delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di riscossione 
delle altre entrate, ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 68, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, relative all’efficacia del verbale di accertamento. 

180. I poteri di cui al comma 179 non includono, comunque, la contestazione delle violazioni 
delle disposizioni del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. La procedura 
sanzionatoria amministrativa è di competenza degli uffici degli enti locali. 

181. Le funzioni di cui al comma 179 sono conferite ai dipendenti degli enti locali e dei soggetti 
affidatari che siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, 
previa frequenza di un apposito corso di preparazione e qualificazione, organizzato a cura dell’ente 
locale stesso, ed il superamento di un esame di idoneità. 

182. I soggetti prescelti non devono avere precedenti e pendenze penali in corso né essere 
sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria, ai sensi della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e successive modificazioni, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni, salvi gli effetti della riabilitazione. 

183. I criteri indicati nel secondo e nel terzo periodo del comma 3 dell’articolo 70 del D.Lgs. 15 
novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, sono applicabili anche ai fini della determinazione delle superfici per il calcolo della tariffa 
per la gestione dei rifiuti urbani di cui all’allegato 1, punto 4, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni: 

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun 
comune per l’anno 2006 resta invariato anche per l’anno 2007; 

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le 
disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 2213; 

 
13 Art. 18 – Competenze dello Stato  
2. Sono inoltre di competenza dello Stato: 
d) la determinazione dei criteri qualitativi e qualiquantitativi per l’assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti 

speciali ai rifiuti urbani; 
Art. 57 – Disposizioni transitorie  
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c) il termine di cui all’articolo 17, commi 1, 2 e 6 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 31 
dicembre 2007. Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex «2A», e alle 
discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto. 

185. A decorrere dal 1° gennaio 2007, le associazioni che operano per la realizzazione o che 
partecipano a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi ed alle 
tradizioni delle comunità locali, sono equiparate ai soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle società, 
indicati dall’articolo 74, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. I soggetti, persone 
fisiche, incaricati di gestire le attività connesse alle finalità istituzionali delle predette associazioni, non 
assumono la qualifica di sostituti d’imposta e sono esenti dagli obblighi stabiliti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. Le prestazioni e le 
dazioni offerte da persone fisiche in favore dei soggetti di cui al primo periodo del presente comma 
hanno, ai fini delle imposte sui redditi, carattere di liberalità. 

186. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i soggetti a cui si applicano le disposizioni 
di cui al comma 185, in termini tali da determinare un onere complessivo non superiore a 5 milioni di 
euro annui. 

187. In ogni caso, nei confronti dei soggetti di cui ai commi 185 e 186 non si fa luogo al rimborso 
delle imposte versate. 

Compartecipazione I.R.P.E.F. 
189. In attesa del riassetto organico del sistema di finanziamento delle amministrazioni locali in 

attuazione del federalismo fiscale di cui al titolo V della parte seconda della Costituzione, è istituita, in 
favore dei comuni, una compartecipazione dello 0,69 per cento al gettito dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche. La compartecipazione sull’imposta è efficace a decorrere dal 1° gennaio 2007 con 
corrispondente riduzione annua costante, di pari ammontare, a decorrere dalla stessa data, del 
complesso dei trasferimenti operati a valere sul fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
a), del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. L’aliquota di compartecipazione è applicata al gettito del 
penultimo anno precedente l’esercizio di riferimento. 

190. Dall’anno 2007, per ciascun comune è operata e consolidata una riduzione dei trasferimenti 
ordinari in misura proporzionale alla riduzione complessiva, di cui al comma 189, operata sul fondo 
ordinario ed è attribuita una quota di compartecipazione in eguale misura, tale da garantire l’invarianza 
delle risorse. 

191. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008, l’incremento del gettito compartecipato, rispetto 
all’anno 2007, derivante dalla dinamica dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, è ripartito fra i 
singoli comuni secondo criteri definiti con decreto emanato dal Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. I criteri di riparto devono tenere 
primariamente conto di finalità perequative e dell’esigenza di promuovere lo sviluppo economico. 

 
1. Le norme regolamentari e tecniche che disciplinano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti restano in vigore sino 

all’adozione delle specifiche norme adottate in attuazione del presente decreto. A tal fine ogni riferimento ai rifiuti tossici e nocivi si deve 
intendere riferito ai rifiuti pericolosi. 
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192. A decorrere dall’anno 2009 l’aliquota di compartecipazione è determinata in misura pari allo 
0,75 per cento. 

193. Per i comuni delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, le stesse provvedono all’attuazione dei commi da 189 a 192 in conformità alle disposizioni 
contenute nei rispettivi statuti, anche al fine della regolazione dei rapporti finanziari tra Stato, regioni, 
province e comuni e per mantenere il necessario equilibrio finanziario. 

Catasto 
194. Al D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 a) al comma 1 dell’articolo 65: 

 1) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

 «d) alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle formalità di trascrizione, iscrizione, 
rinnovazione e annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari»; 

 2) la lettera g) è sostituita dalla seguente: 

 «g) al controllo di qualità delle informazioni e dei processi di aggiornamento degli atti»; 

 3) la lettera h) è sostituita dalla seguente: 

 «h) alla gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento 
delle informazioni di cui alla lettera g), assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione 
a fini istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l’accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati»; 

 b) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 66 è sostituita dalla seguente: 

 «a) alla conservazione, alla utilizzazione ed all’aggiornamento degli atti catastali, partecipando al 
processo di determinazione degli estimi catastali fermo restando quanto previsto dall’articolo 65, 
comma 1, lettera h)». 

195. A decorrere dal 1° novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma 
associata, o attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del 
D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, fatto 
salvo quanto stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di 
evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di 
esercitare le funzioni catastali affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private. 

196. L’efficacia dell’attribuzione della funzione comunale di conservazione degli atti del catasto 
terreni e del catasto edilizio urbano decorre dalla data di emanazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa tra 
l’Agenzia del territorio e l’ANCI, recante l’individuazione dei termini e delle modalità per il graduale 
trasferimento delle funzioni, tenendo conto dello stato di attuazione dell’informatizzazione del sistema 
di banche dati catastali e della capacità organizzativa e tecnica, in relazione al potenziale bacino di 
utenza, dei comuni interessati. La previsione di cui al precedente periodo non si applica ai poli catastali 
già costituiti. 

197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, è in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni 
soltanto con l’Agenzia del territorio per l’esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui 
all’articolo 66 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del 
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presente articolo. Le convenzioni non sono onerose, hanno durata decennale e sono tacitamente 
rinnovabili. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, attraverso criteri definiti previa consultazione con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, tenuto conto delle indicazioni contenute nel protocollo di 
intesa concluso dall’Agenzia del territorio e dall’ANCI, sono determinati i requisiti e gli elementi 
necessari al convenzionamento e al completo esercizio delle funzioni catastali decentrate, ivi compresi i 
livelli di qualità che i comuni devono assicurare nell’esercizio diretto, nonché i controlli e le conseguenti 
misure in caso di mancato raggiungimento degli stessi, e, in particolare, le procedure di attuazione, gli 
ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse umane strumentali e finanziarie, tra le 
quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli enti locali nonché i termini di 
comunicazione da parte dei comuni o di loro associazioni dell’avvio della gestione delle funzioni 
catastali. 

198. L’Agenzia del territorio, con provvedimento del Direttore, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al D.Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, predispone entro il 1° settembre 2007 specifiche 
modalità d’interscambio in grado di garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche 
dati, unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. Le modalità d’interscambio devono 
assicurare la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto il 
territorio nazionale nell’ambito del sistema pubblico di connettività. 

199. L’Agenzia del territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di 
servizio all’utenza in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la 
circolazione e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle attività 
di specifica formazione del personale comunale. L’assegnazione di personale può avere luogo anche 
mediante distacco. 

200. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi da 195 a 199, l’Agenzia del territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora 
annualmente l’esito della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell’economia e delle 
finanze ed alle competenti Commissioni parlamentari. 

311. Al comma 1-bis dell’articolo 17 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Con regolamento del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico, da emanare, d’intesa con la 
Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro il 31 marzo 2007, possono essere individuate le attività 
per le quali l’imposta è dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri quadrati.»; 

b) nel secondo periodo, le parole: «di cui al periodo precedente», sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al primo periodo del presente comma». 

332. All’articolo 6, comma 3, della legge 13 maggio 1999, n. 133, dopo la lettera c) è aggiunta la 
seguente: «c-bis) a società che svolgono operazioni relative alla riscossione dei tributi da altra società 
controllata, controllante o controllata dalla stessa controllante, ai sensi dell’articolo 2359, commi primo 
e secondo, del codice civile». 
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339. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) il comma 34 è sostituito dal seguente: 

 «34. In sede di prima applicazione del comma 33, l’aggiornamento della banca dati catastale 
avviene sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni di cui al comma 33, presentate dai soggetti 
interessati nell’anno 2006 e messe a disposizione della Agenzia del territorio dall’AGEA. L’Agenzia del 
territorio provvede ad inserire in atti i nuovi redditi relativi agli immobili oggetto delle variazioni 
colturali, anche sulla scorta delle informazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. In deroga alle 
vigenti disposizioni ed in particolare all’articolo 74, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
l’Agenzia del territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per 
ciascun comune, il completamento delle operazioni e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni 
successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i Comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e 
sul proprio sito internet, i risultati delle relative operazioni catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui 
all’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la 
variazione dei redditi possono essere proposti entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato relativo al completamento delle operazioni di 
aggiornamento catastale per gli immobili interessati; i nuovi redditi così attribuiti producono effetti 
fiscali dal 1° gennaio 2006. In tale caso non sono dovute le sanzioni previste dall’articolo 3 del D.Lgs. 
18 dicembre 1997, n. 471.»; 

 b) il comma 36 è sostituito dal seguente: 

 «36. L’Agenzia del territorio, anche sulla base delle informazioni fornite dall’AGEA e delle 
verifiche, amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, dalla stessa effettuate 
nell’ambito dei propri compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al catasto terreni per i quali 
siano venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, nonché quelli che non 
risultano dichiarati al catasto. L’Agenzia del territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale, rende nota la disponibilità, per ciascun comune, dell’elenco degli immobili 
individuati ai sensi del periodo precedente, comprensivo, qualora accertata, della data cui riferire la 
mancata presentazione della dichiarazione al catasto, e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni 
successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i comuni interessati e tramite gli uffici provinciali e 
sul proprio sito internet, il predetto elenco, con valore di richiesta, per i titolari dei diritti reali, di 
presentazione degli atti di aggiornamento catastale redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Se questi ultimi non ottemperano alla richiesta entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al periodo precedente, gli uffici 
provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono con oneri a carico dell’interessato, alla iscrizione in 
catasto attraverso la predisposizione delle relative dichiarazioni redatte in conformità al regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne i relativi esiti. Le rendite 
catastali dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere 
dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia 
catastale, ovvero, in assenza di tale indicazione, dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione del 
comunicato di cui al secondo periodo. Con provvedi-mento del Direttore dell’Agenzia del territorio, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
modalità tecniche ed operative per l’attuazione del presente comma. Si applicano le sanzioni per le 
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violazioni previste dall’articolo 28 del regio decreto- legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni». 

385. Il secondo periodo del comma 369 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è 
soppresso14. 

386. I commi 370, 371 e 372 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono sostituiti 
dai seguenti: 

«370. I documenti, i dati e le informazioni catastali ed ipotecarie sono riutilizzabili 
commercialmente, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; per 
l’acquisizione originaria di documenti, dati ed informazioni catastali, i riutilizzatori commerciali 
autorizzati devono corrispondere un importo fisso annuale determinato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; per l’acquisizione originaria di documenti, dati ed informazioni ipotecarie, 
i riutilizzatori commerciali autorizzati devono corrispondere i tributi previsti maggiorati nella misura del 
20 per cento. L’importo fisso annuale e la percentuale di aumento possono comunque essere 
rideterminati annualmente con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze anche tenendo conto 
dei costi complessivi di raccolta, produzione e diffusione di dati e documenti sostenuti dall’Agenzia del 
territorio, maggiorati di un adeguato rendimento degli investimenti e dell’andamento delle relative 
riscossioni. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono individuate le categorie di 
ulteriori servizi telematici che possono essere forniti dall’Agenzia del territorio esclusivamente ai 
riutilizzatori commerciali autorizzati a fronte del pagamento di un corrispettivo da determinare con lo 
stesso decreto. 

371. Per ciascun atto di riutilizzazione commerciale non consentito sono dovuti i tributi nella 
misura prevista per l’acquisizione, anche telematica, dei documenti, dei dati o delle informazioni 
direttamente dagli uffici dell’Agenzia del territorio. 

372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione commerciale non consentiti, oltre a dover 
corrispondere i tributi di cui al comma 371, è soggetto altresì ad una sanzione amministrativa tributaria 
di ammontare compreso fra il triplo ed il quintuplo dei tributi dovuti ai sensi del comma 370 e, 
nell’ipotesi di dati la cui acquisizione non è soggetta al pagamento di tributi, una sanzione 
amministrativa tributaria da euro 10.000 a euro 50.000. Si applicano le disposizioni del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni». 

 
14 Legge 30 dicembre 2004, n. 311 – Art. 1 
367. A fini di contrasto di fenomeni di elusione fiscale e di tutela della fede pubblica, salvo quanto previsto nel comma 371, è 

vietata la riutilizzazione commerciale dei documenti, dei dati e delle informazioni catastali ed ipotecari, che risultino acquisiti, anche per via 
telematica in via diretta o mediata, dagli archivi catastali o da pubblici registri immobiliari, tenuti dagli uffici dell’Agenzia del territorio. 

 368. Ai sensi dei commi da 367 a 375 si ha riutilizzazione commerciale quando i predetti documenti, dati ed informazioni sono 
ceduti o comunque forniti a terzi, anche in copia o parzialmente o previa elaborazione nella forma o nel contenuto, dai soggetti che li 
hanno acquisiti, in via diretta o mediata, anche per via telematica, dagli uffici dell’Agenzia del territorio. 

369. Non si ha riutilizzazione commerciale quando i predetti documenti, dati ed informazioni sono forniti al solo soggetto per 
conto del quale, su preventivo e specifico incarico, risultante da atto scritto, l’acquisizione stessa, previo pagamento dei tributi dovuti, è 
stata effettuata. Anche in tale ipotesi, tuttavia, salva prova contraria, si ha riutilizzazione commerciale quando il corrispettivo previsto, o 
comunque versato, per la fornitura, risulta inferiore all’ammontare dei tributi dovuti agli uffici dell’Agenzia del territorio per l’acquisizione, 
anche telematica, dei predetti documenti, dati o informazioni. 
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425. In coerenza con la revisione dell’ordinamento degli enti locali prevista dal titolo V della parte 
seconda della Costituzione e con il conferimento di nuove funzioni agli stessi ai sensi dell’articolo 118 
della Costituzione, con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministero dell’interno, sono individuati gli 
ambiti territoriali determinati per l’esercizio delle funzioni di competenza degli uffici periferici 
dell’Amministrazione dell’interno, di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, tenendo conto 
dei seguenti criteri e indirizzi: 

a) semplificazione delle procedure amministrative e riduzione dei tempi dei procedimenti e 
contenimento dei relativi costi; 

b) realizzazione di economie di scala, evitando duplicazioni funzionali; 

c) ottimale impiego delle risorse; 

d) determinazione della dimensione territoriale, correlata alle attività economiche, ai servizi 
essenziali alla vita sociale, alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, alle realtà etnico-linguistiche; 

e) ponderazione dei precedenti criteri, con riguardo alle specificità dell’ambito territoriale di 
riferimento e alla esigenza di garantire principalmente la prossimità dei servizi resi al cittadino. 

474. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituita la Commissione tecnica per la 
finanza pubblica, composta di dieci membri, per le seguenti finalità di studio e di analisi: 

a) formulare proposte finalizzate ad accelerare il processo di armonizzazione e di coordinamento 
della finanza pubblica e di riforma dei bilanci delle amministrazioni pubbliche che sia diretto a: 

1) per quanto concerne specificamente il bilancio dello Stato, disegnare una diversa classificazione 
della spesa, anche mediante ridefinizione delle unità elementari ai fini dell’approvazione parlamentare, 
finalizzata al miglioramento della scelta allocativa e ad una efficiente gestione delle risorse, rafforzando i 
processi di misurazione delle attività pubbliche e la responsabilizzazione delle competenti 
amministrazioni; 

2) migliorare la trasparenza dei dati conoscitivi della finanza pubblica, con evidenziazione nel 
bilancio dello Stato della quota di stanziamenti afferenti alle autorizzazioni legislative di spesa, nonché 
con una prospettazione delle decisioni in termini di classificazione funzionale, economica e per 
macrosettori; 

3) armonizzare i criteri di classificazione dei bilanci delle pubbliche amministrazioni, per un più 
agevole consolidamento dei conti di cassa e di contabilità nazionale; 

b) elaborare studi preliminari e proposte tecniche per la definizione dei princìpi generali e degli 
strumenti di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, con particolare attenzione al 
coordinamento dei rapporti finanziari tra lo Stato ed il sistema delle autonomie territoriali, nonché 
all’efficacia dei meccanismi di controllo della finanza territoriale in relazione al rispetto del Patto di 
stabilità europeo; 

c) elaborare studi e analisi concernenti l’attività di monitoraggio sui flussi di spesa del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze; 
 d) valutare, in collaborazione con l’ISTAT e con gli altri enti del sistema statistico nazionale, 
l’affidabilità, la trasparenza e la completezza dell’informazione statistica relativa agli andamenti della 
finanza pubblica; 
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e) svolgere, su richiesta delle competenti Commissioni parlamentari, ricerche, studi e rilevazioni e 
cooperare alle attività poste in essere dal Parlamento in attuazione del comma 480. 

561. Gli enti che non abbiano rispettato per l’anno 2006 le regole del patto di stabilità interno non 
possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto. 

562. Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004. Gli enti di cui 
al primo periodo possono procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il 
personale di cui al comma 558. 

564. All’articolo 208 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo il comma 
4, è aggiunto il seguente: «4-bis. La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazioni previste dal presente codice, annualmente destinata con delibera di Giunta al miglioramento 
della circolazione sulle strade, può essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di 
contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro». 

712. A decorrere dall’anno 2007, la dichiarazione di cui all’articolo 2, comma 4, del regolamento 
recante determinazione delle rendite catastali e conseguenti trasferimenti erariali ai comuni, di cui al 
decreto del Ministro dell’interno 1° luglio 2002, n. 197, attestante il minor gettito dell’imposta comunale 
sugli immobili derivante da fabbricati del gruppo catastale D, deve essere inviata al Ministero 
dell’interno entro il termine perentorio, a pena di decadenza, del 30 giugno dell’anno successivo a 
quello in cui si è verificata la minore entrata. 

893. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito fondo, denominato 
«Fondo per il sostegno agli investimenti per l’innovazione negli enti locali», con una dotazione 
finanziaria pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Il Fondo finanzia 
progetti degli enti locali relativi agli interventi di digitalizzazione dell’attività amministrativa, in 
particolare per quanto riguarda i procedimenti di diretto interesse dei cittadini e delle imprese. 

894. Con successivo decreto dei Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione e per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del D.Lgs. 28 agosto 
1997, n. 281, previo parere della Commissione permanente per l’innovazione tecnologica nelle regioni e 
negli enti locali di cui all’articolo 14, comma 3-bis, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, vengono stabiliti i 
criteri di distribuzione ed erogazione del Fondo di cui al comma 893. 

895. Nella valutazione dei progetti da finanziare, di cui al comma 892, è data priorità a quelli che 
utilizzano o sviluppano applicazioni software a codice aperto. I codici sorgente, gli eseguibili e la 
documentazione dei software sviluppati sono mantenuti in un ambiente di sviluppo cooperativo, situato 
in un web individuato dal Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione al 
fine di poter essere visibili e riutilizzabili. 

1108. Al fine di realizzare rilevanti risparmi di spesa ed una più efficace utilizzazione delle risorse 
finanziarie destinate alla gestione dei rifiuti solidi urbani, la regione, previa diffida, provvede tramite un 
commissario ad acta a garantire il governo della gestione dei rifiuti a livello di ambito territoriale 
ottimale con riferimento a quegli ambiti territoriali ottimali all’interno dei quali non sia assicurata una 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti percentuali minime: 
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a) almeno il quaranta per cento entro il 31 dicembre 2007; 

b) almeno il cinquanta per cento entro il 31 dicembre 2009; 

c) almeno il sessanta per cento entro il 31 dicembre 2011. 

1109. Per gli anni successivi al 2011, la percentuale minima di raccolta differenziata da assicurare 
per i fini di cui al comma 1108 è stabilita con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, in vista di una progressiva riduzione della quantità di rifiuti 
inviati in discarica e nella prospettiva di rendere concretamente realizzabile l’obiettivo «Rifiuti zero». 

1362. Le disposizioni della presente legge costituiscono norme di coordinamento della finanza 
pubblica per gli enti territoriali. 

1363. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle 
relative norme d’attuazione. 

1364. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2007, ad eccezione dei commi 966, 967, 968 e 
969 che entrano in vigore dalla data di pubblicazione della presente legge. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 


